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TUTTI CRISTIANI?

Introd.
· Domanda: Chi è che mette il nome ad un figlio che nasce se non chi lo genera? Nel lato spirituale chi è che dà il nome ai figli se non il Padre spirituale? Nel campo spirituale l’uomo si dà il nome da sé stesso. Qui tutti si sentono, ci sentiamo, Cristiani, ma se non è Dio, il Padre, a dare questo nome, l’uomo nulla può fare o interferire! Ecco cosa dice Dio:
2 Corinzi 6:18 - E sarò per voi come un Padre e voi sarete come figli e figlie, dice il Signore onnipotente».
Romani 8:14 - Infatti tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, sono figli di Dio. 15 E voi non avete ricevuto uno spirito di servitù per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito di adozione, mediante il quale gridiamo: «Abbà! Padre»! 16 Lo Spirito stesso attesta insieme con il nostro spirito che siamo figli di Dio.
1 Giovanni 3:1-2 - Vedete quale amore ci ha manifestato il Padre, dandoci di essere chiamati figli di Dio! E tali siamo. Per questo il mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui. 2 Carissimi, ora siamo figli di Dio, ma non è stato ancora manifestato ciò che saremo. Sappiamo che quand'Egli sarà manifestato saremo simili a lui, perché lo vedremo com' egli è.
IL NOME “CRISTIANO” è DIRITTO DIVINO
Atti 11:26 - «Essi parteciparono per un anno intero alle riunioni della chiesa, e istruirono un gran numero di persone; ad Antiochia, per la prima volta, i discepoli furono chiamati Cristiani».
1 Pietro 4:16 - «Se uno patisce come Cristiano non se ne vergogni, ma glorifichi Iddio portando questo nome».
Apocalisse 2:17 - «Chi ha orecchi ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese. A chi vince io darò della manna nascosta e una pietruzza bianca, sulla quale è scritto un nome nuovo che nessuno conosce, se non colui che lo riceve».

· È scritto che solo Dio può dare il diritto di diventare suoi figlioli e quindi ottenere il nome «Cristiano», perché ognuno prende il nome dal Primogenito, Cristo. Leggiamo:

Giovanni 1:12 - «A tutti quelli che l'hanno ricevuto egli ha dato il diritto di diventar figli di Dio: a quelli, cioè, che credono nel suo nome»
· Nel mondo, invece, esiste la moda di dare, o darsi, il nome di cristiano da sé stessi, a prescindere se si è religiosi o pagani; se si crede e segue il Cristo del Vangelo, o l’uomo del mondo a servizio del nemico; se si seguono dottrine di uomini o la dottrina del Padre e Genitore che sta in cielo! Difatti, c’è chi è ancorato con fermezza alle cose terrene eppure afferma di essere Cristiano! C’è chi segue le mete insegnate dagli uomini, eppure afferma di essere Cristiano! c’è chi segue le tradizioni, dottrine, filosofie umane fatte passare per regole spirituali C’è chi vive secondo l'andazzo del mondo eppure afferma di essere Cristiano! Dunque, tutti cristiani!?
ANALIZZIAMO IL TEMA IN QUESTIONE

IL CRISTIANO DELLE METE TERRENE
· È colui che frequenta la Chiesa per fare qualcosa che fanno tanti, tanto per stare nella religione della massa; la religione del vedere gli altri, di osservare il loro look, per dare poi un giudizio su tizio, caio e altro; si va in chiesa per notare i vestiti, le scarpe, le cravatte, chi indossa la pelliccia e chi no, quale pettinatura e via dicendo, tutte esteriorità! 

· È quello che partecipa alle funzioni della Chiesa (di qualunque) però la sua mente è altrove, è assente e non presta attenzione ai temi spirituali che riguardano l'anima.

· Gli obiettivi di questa persona sono tutti terreni: attrazioni, emotività, sensazioni, soddisfazioni, appagamenti materiali, affari, lavoro, denaro, potere, arrivismo, carriera! Eppure, se ci parlate di religione vi dirà che è un Cristiano!

· Oggi vanno di moda delle sette che insegnano proprio il fine materialistico di ogni cosa (= animo alle cose terrene)! Anche questi si ritengono essere Cristiani! Cosa pensa Dio delle cose terrene?

Colossesi 3:1-2 «Non abbiate l'animo alle cose che sono sulla terra».

Matteo 6:33s - «Cercate prima il Regno e la giustizia di Dio, e tutte le altre cose vi saranno sopraggiunte».

Matteo 6:19-20 - «Non vi fate tesori sulla terra».

Nota: Ecco le risposte di Dio a chi pensa di essere Cristiano e poi rimane materialista, attaccato alle cose del mondo presente, ambizioso di risultati che diano soddisfazione e appagamento alla vita presente!

IL CRISTIANO DELLE FILOSOFIE UMANE
· È quello che frequenta le funzioni religiose per tradizione, segue la religione che gli hanno insegnato uomini che seguono la propria filosofia e non quella di Dio e che insegnano a compiere ogni atto religioso per rito umano, perché si fa così, perché è cosa buona farla: filosofia sul battesimo, culto, cresima, comunione, feste tradizionali, adorazione a pitture, sculture, immagini religiose; filosofie sull’accettare le "nuove dottrine" imposte dal "capo" terreno di turno.

· Per molti "religiosi" queste sono le cose spirituali che veramente contano! Tutta la loro religione consiste nel fatto di attuare le pratiche della maggioranza, della collettività, senza curarsi se sono gradite da Dio o se annullano di fatto quello che dice la Sua Parola eterna e immutabile! Cosa pensa Dio di questi usi religiosi? Li approva? Li giustifica? Li tollera? Ecco le parole di Cristo:

Colossesi 2:8 - «Guardate che nessuno faccia di voi sua preda con la filosofia e con vani raggiri secondo la tradizione degli uomini e gli elementi del mondo e non secondo Cristo».

Marco 7:8-9 - «Voi lasciato il comandamento di Dio, state attaccati alla tradizione degli uomini. E diceva loro ancora: Come ben sapete annullare il comandamento di Dio per osservare la tradizione vostra!».
Galati 1:6-9 - «Io mi meraviglio che così presto voi passiate da Colui che vi ha chiamati mediante la grazia di Cristo ad un altro Vangelo. Il quale poi non è un altro vangelo; ma ci sono alcuni che vi turbano e vogliono sovvertire l'Evangelo di Cristo: Ma quand'anche noi, quand'anche un angelo dal cielo vi annunziasse un vangelo diverso da Quello che vi abbiamo annunziato, sia egli anatema».

Nota: Ecco ciò che pensa Dio delle capacità intellettive dell’uomo a trascinarsi e trascinare altri nella filosofia (amare la sapienza), ma in quella umana! Però poi chi segue tali teorie dichiara di essere Cristiano. Chiediamoci, il nome lo dà Iddio, come il genitore mette il nome al figlio che nasce nella propria famiglia, così è Dio che fa nascere col seme della Parola e nella Sua Famiglia! Come si fa a pretendere di essere Cristiani, figli di Dio (anche se adottati), se si nasce con un seme diverso, anche se spesso di poco! Seme diverso non è Seme giusto, approvato, legale. Ecco che in tali condizioni di nascita, di crescita, di vita, se ci si pensa e crede di essere cristiani, è pura illusione, poiché i requisiti e le caratteristiche sono illegali.
IL CRISTIANO DELLA VITA DISSOLUTA
· È quello che vive da nemico della croce di Cristo:

Filippesi 3:19-20 - «Molti camminano da nemici della croce di Cristo; la fine dei quali è la perdizione, il cui dio è il ventre, e la cui gloria è in quel che torna a loro vergogna».

· Costoro sono quelli che bestemmiano, imprecano, inveiscono contro Dio, Lo oltraggiano con la bocca, con gli occhi, con il cuore, con il corpo, ostacolano le dottrine di Cristo e predicano quelle proprie, impostate su concetti diametralmente opposti alla volontà divina!

· Eppure anche costoro si reputano "cristiani"! Questa convinzione forse viene prodotta dal fatto che uno è religioso, che frequenta la Chiesa, che ascolta lodi accomodanti e giustificanti: «noi siamo peccatori, ma Dio è buono, perdona tutti; basta fare qualche opera buona, poi se in tante altre opportunità si oltraggia, si disubbidisce, si bestemmia, nulla conta; Dio è sempre là pronto a perdonare». Quelli che nei funerali ascoltano lodi e promesse del cielo per tutti, anche per quelli che hanno bestemmiato, imprecato fino alla morte! Neanche queste testimonianze così plateali fanno riflettere! Però chi le fa dice di essere cristiano. Cosa pensa Dio di colui che vive la vita dissoluta e da nemico della croce di Cristo?
Efesini 4:17-19 - Questo dunque io dico e attesto nel Signore: non comportatevi più come si comportano i pagani nella vanità dei loro pensieri, 18 con l'intelligenza ottenebrata, estranei alla vita di Dio, a motivo dell'ignoranza che è in loro, a motivo dell'indurimento del loro cuore. 19 Essi, avendo perduto ogni sentimento, si sono abbandonati alla dissolutezza fino a commettere ogni specie di impurità con avidità insaziabile. Ma voi non è così che avete imparato a conoscere Cristo. 21 Se pure gli avete dato ascolto e in lui siete stati istruiti secondo la verità che è in Gesù,
Nota: Dio dice che tale vita produce: mente ottenebrata, ignoranza, indurimento del cuore, perdita di ogni sentimento, impurità, avidità! E spesso le opere errate sembrano che facciano molti credenti, ma nella realtà sono i frutti del fumo, della confusione, delle tenebre che Satana è capace di spargere nel mondo!
Conclusione: Cristiano è:

· chi tiene l'animo alle cose celesti, spirituali: Colossesi 3:2;

· chi abbandona gli elementi del mondo: Colossesi 2:20;

· chi ascolta la voce di Cristo e apre la porta del cuore: Apocalisse 3:20!

Allora: è proprio vero che tutti sono cristiani?
